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ALLEGATO A 

OGGETTO: AVVISO PUBBLICO PER L’ASSEGNAZIONE DI CONTRIBUTO UNA TANTUM IN FAVORE DI 

AZIENDE/IMPRESE LA CUI ATTIVITÀ SIA STATA SOSPESA DAL D.P.C.M. DELL’8/03/2020 E SUCCESSIVI E/O 

SOGGETTE AD EVENTUALI ED ULTERIORI LIMITAZIONI IMPOSTE A LIVELLO REGIONALE A CAUSA DELLA 

SITUAZIONE EMERGENZIALE PROVOCATA DALLA DIFFUSIONE DI AGENTI VIRALI TRASMISSIBILI (COVID-

19). 

ART. 1 REQUISITI: 

Possono partecipare all’avviso le aziende/imprese con sede operativa in area privata nel Comune di Ruvo 

di Puglia, che abbiano una posizione IVA attiva alla data di pubblicazione del presente avviso ed in possesso 

dei seguenti requisiti minimi: 

 Sospensioni o limitazioni all’esercizio dell’attività a seguito del DPCM dell’8/03/2020 e successivi 

e/o limitazioni imposte a livello regionale a causa dell’emergenza COVID 19; 

 

 Riduzione complessiva di almeno il 30% (uguale o superiore a tale percentuale) del fatturato 

(volume di affari oppure per i soggetti non tenuti all’obbligo ella dichiarazione IVA in quanto 

forfettari, l’ammontare lordo dei componenti positivi) riferiti a operazioni effettuate nel periodo da 

marzo a settembre 2020 rispetto allo stesso periodo dell’anno 2019. 

Oppure 

Aver avviato l’attività successivamente al 30/09/2019. 

 Costituiscono requisiti prioritari per beneficiare del contributo quelli di seguito elencati: 

A. L’aver avuto alle proprie dipendenze, durante il periodo da maggio a settembre, personale assunto 

con regolare contratto di lavoro, anche se collocato in cassa integrazione; 

B. Il pagamento di canoni per la locazione della sede ove si svolge l’attività durante il periodo marzo-

settembre 2020. 

ART. 2 FINALITÀ: 

Il contributo da erogare “una tantum” è finalizzata al sostegno delle attività economiche danneggiate da 

misure restrittive disposte per contrastare la diffusione del contagio da Covid-19 (lockdown).  

ART. 3 TEMPI E MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELLA RICHIESTA: 

Gli interessati dovranno presentare domanda compilando esclusivamente la modulistica allegata al 

presente avviso ed inviarla a mezzo posta elettronica certificata al seguente indirizzo: 

infosuap@pec.comune.ruvodipuglia.ba.it specificando nell’oggetto della mail: ISTANZA PER CONTRIBUTO 

AZIENDA ________________ 
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La domanda dovrà essere debitamente compilata e sottoscritta dal richiedente. Tutte le dichiarazioni 

inserite in domanda sono rese nella forma di dichiarazione sostitutiva di certificazione/atto di notorietà ai 

sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000, soggette alla responsabilità, anche penale, di cui agli artt. 75 

e 76 dello stesso, in caso di dichiarazioni mendaci. 

 

Alla domanda dovrà essere allegata la seguente documentazione in formato pdf avente dimensioni max 

200dpi: 

a) documento di riconoscimento in corso di validità; 
 

nonché, ove sussistenti, 
 

b) ricevute di pagamento dei canoni di locazione (riferiti al periodo da marzo a settembre 2020) 

relativi ai locali sede dell’attività; 

c) documentazione comprovante i contratti di lavoro dei dipendenti (durante il periodo da maggio a 

settembre 2020). 

 

Il richiedente è tenuto ad indicare nella domanda il codice IBAN del conto corrente sul quale bonificare il 

contributo. 

Le domande dovranno pervenire inderogabilmente entro e non oltre le ore 12.00 del 14/12/2020. 

Al termine del processo di invio della domanda, il richiedente dovrà verificare di aver ricevuto dal sistema la 

PEC di RICEVUTA DI AVVENUTA CONSEGNA, quale documento comprovante l’avvenuta presentazione 

della domanda (non sarà ritenuta valida la mail di accettazione, ma esclusivamente quella di consegna). 

Nel caso di più invii relativi alla stessa domanda, verrà presa in considerazione l’ultima istanza ricevuta 

entro i termini stabiliti. 

Non saranno prese in considerazione domande pervenute oltre il termine di scadenza, salvo che venga 

disposta la proroga dei termini ovvero venga riproposto il presente avviso pubblico. 

ART. 4 IMPORTO DEL CONTRIBUTO: 

Le risorse da erogare con la presente misura, complessivamente pari a 140.000,00€, sono quelle rivenienti 

dagli stanziamenti nel Bilancio Comunale legati all’emergenza Covid-19. Il Comune di Ruvo di Puglia si 

riserva la facoltà di rifinanziare la presente misura di sostegno ovvero, in caso residuino risorse non 

assegnate, di disporne un diverso utilizzo. 

Il contributo verrà riconosciuto ai soggetti ammessi secondo l’ordine di priorità di seguito riportato, sino ad 

esaurimento del fondo: 

I. Saranno primariamente ammesse al beneficio, e soddisfatte entro i limiti delle disponibilità della 

dotazione finanziaria del bando, le istanze dei soggetti in possesso dei requisiti minimi di ammissione 

nonché entrambi i requisiti prioritari di cui ai punti A e B dell’art. 1. A parità di requisiti verranno 

valutati, nell’ordine prioritario appresso riportato, i seguenti criteri: aver avviato l’attività 

successivamente al 30/09/2019; maggiore percentuale di riduzione del fatturato (volume di affari) e 

dei corrispettivi riferiti a operazioni effettuate nel periodo da marzo a settembre 2020 rispetto allo 

stesso periodo dell’anno 2019; maggior numero di dipendenti; maggiore importo delle spese per 

canoni di locazione. 
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A questi Soggetti sarà riconosciuto il contributo di 1.000,00€. Ove, a causa dell’alto numero degli 

aventi titolo e di quanto già assegnato in applicazione dei criteri prioritari innanzi indicati, le risorse 

residue non siano sufficienti a erogare l’indennità nella misura stabilita ai soggetti beneficiari collocati 

ex equo nell’ultima posizione utile in graduatoria, l’indennità sarà rideterminata suddividendo in parti 

uguali le risorse residue e assegnata ai medesimi beneficiari. 

II. Ove, all’esito dell’applicazione dei criteri sub I. residuino risorse non assegnate, verranno ammesse al 

beneficio, nei limiti della (residua) disponibilità finanziaria, le istanze dei soggetti in possesso dei 

requisiti minimi di ammissione nonché di uno solo dei requisiti prioritari di cui ai punti A e B dell’art. 1. 

A parità di requisiti verranno valutati, nell’ordine prioritario appresso riportato, i seguenti criteri: aver 

avviato l’attività successivamente al 30/09/2019; maggiore percentuale di riduzione del fatturato 

(volume di affari) e dei corrispettivi riferiti a operazioni effettuate nel periodo da marzo a settembre 

2020 rispetto allo stesso periodo dell’anno 2019; maggior numero di dipendenti, maggiore importo 

delle spese di fitto. 

A questi Soggetti sarà riconosciuto il contributo di 700,00€. Ove, a causa dell’alto numero degli aventi 

titolo e di quanto già assegnato in applicazione dei criteri prioritari innanzi indicati, le risorse residue 

non siano sufficienti a erogare l’indennità nella misura stabilita ai soggetti beneficiari collocati ex equo 

nell’ultima posizione utile in graduatoria, l’indennità sarà rideterminata suddividendo in parti uguali le 

risorse residue e assegnata ai medesimi beneficiari. 

III. Ove, all’esito dell’applicazione dei criteri sub I. e sub II.  residuino risorse non assegnate, verranno 

ammesse al beneficio, nei limiti della (residua) disponibilità finanziaria, le istanze dei soggetti in 

possesso dei soli requisiti minimi di ammissione. A parità di requisiti verranno valutati, nell’ordine 

prioritario appresso riportato, i seguenti criteri: aver avviato l’attività successivamente al 30/09/2019; 

maggiore percentuale di riduzione del fatturato (volume di affari) e dei corrispettivi riferiti a operazioni 

effettuate nel periodo da marzo a settembre 2020 rispetto allo stesso periodo dell’anno 2019. 

L’importo del contributo riconosciuto è pari alla ripartizione del fondo residuo disponibile, rapportato 

al numero delle domande ammesse, con un tetto massimo di 500,00€ pro istanza.  

ART. 5 MOROSITÀ: 

Nei casi in cui il soggetto beneficiario abbia morosità al 31/12/2019 riferita alla TARI per il biennio 2018-

2019, nei confronti del Comune, il contributo accordato verrà corrisposto solo per la parte eccedente 

rispetto all’importo della morosità (la restante parte verrà trattenuta dal Comune per il pagamento delle 

morosità). 

ART. 6 ISTRUTTORIA: 

L’Ufficio AA.PP. e SUAP effettuerà l’istruttoria delle istanze pervenute e dell’esito stilerà apposita 

graduatoria dei beneficiari. La graduatoria sarà pubblicata sul sito istituzionale del Comune di Ruvo di Puglia 

nella sezione S.U.A.P. Notizie con valore di notifica agli interessati. Al fine di tutelare la privacy, gli elenchi 

pubblicati rileveranno esclusivamente il numero di protocollo assegnato all’istanza che sarà previamente 

comunicato a mezzo PEC. Per le domande non ammesse verrà indicata la causa di esclusione. 
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Il destinatario del contributo è tenuto a trasmettere al Comune di Ruvo di Puglia, entro il secondo giorno 

non festivo successivo alla richiesta da parte degli uffici comunali, tutta la documentazione ritenuta 

necessaria al fine della verifica delle dichiarazioni rese in autocertificazione. 

Avverso i provvedimenti di esclusione, gli interessati potranno presentare reclamo entro il terzo giorno 

non festivo successivo alla comunicazione dell’esclusione. I reclami dovranno pervenire in forma scritta 

inoltrando la comunicazione a mezzo PEC all’indirizzo infosuap@pec.comune.ruvodipuglia.ba.it 

Successivamente si provvederà al riconoscimento delle provvidenze previa l’adozione di Determina 

Dirigenziale. L’istruttoria verterà sul controllo dei dati dichiarati nell’autocertificazione presentata dal 

richiedente nonché della documentazione presentata a corredo dell’istanza. Al fine di accertare la veridicità 

di quanto dichiarato ci si potrà avvalere della collaborazione della Guardia di Finanza. Nel caso di 

dichiarazioni non veritiere si procederà a notiziare la competente Autorità Giudiziaria per le ravvisabili 

ipotesi di reato a carico del sottoscrittore/dichiarante.  

Si procederà all’adozione dei provvedimenti necessari all’immediata erogazione dell’contributo a mezzo di 

bonifico bancario sull’IBAN indicato in sede di presentazione della domanda. Il Comune declina ogni 

responsabilità nel caso di errata indicazione del codice IBAN da parte del richiedente. 

ART. 7 VERIFICHE E CONTROLLI: 

Il Comune di Ruvo di Puglia, in qualsiasi momento, anche successivamente all’erogazione del beneficio, si 

riserva di effettuare i controlli, anche a campione, previsti dalle norme e dai regolamenti, per verificare i 

requisiti generali previsti dalle disposizioni vigenti in materia di sovvenzioni pubbliche oltre che in ordine 

alla veridicità delle dichiarazioni e delle informazioni rese ex artt. 46 e 47 del DPR 455/2000 ss.mm.ii., 

formulate in sede di presentazione della domanda, sia in forma diretta sia mediante strutture 

convenzionate. 

ART. 8 CAUSE DI DECADENZA E RECUPERO DEL CONTRIBUTO: 

1) Il diritto al contributo decade nei seguenti casi: 

- nel caso di mancata trasmissione al Comune di Ruvo di Puglia della documentazione richiesta nei 

termini indicati all’art.6 

- nel caso dell’accertamento di dichiarazioni false ovvero mendaci. 

2) La decadenza del contributo opera con effetto retroattivo, ed i destinatari sono tenuti alla restituzione 

degli importi già percepiti. Il Comune di Ruvo di Puglia procederà ai sensi dell’art. 1, comma 6, del 

Decreto Legge 25 marzo 2010, n. 40, conv. con modificazioni dalla Legge 22 maggio 2010, n.73, al 

recupero del relativo importo, maggiorato di interessi e sanzioni secondo legge. In caso di dichiarazioni 

mendaci il dichiarante incorre nelle sanzioni penali previste dall’art. 76 del D.P.R. n. 445/2000. 

 

ART. 9 PUBBLICITÀ ED INFORMAZIONE: 

Il presente avviso e la relativa modulistica sono pubblicati integralmente e reperibili nell’area S.U.A.P. 

Notizie del sito ufficiale del Comune di Ruvo di Puglia. 

ART. 10 TRACCIABILITÀ DEI FLUSSI FINANZIARI: 
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Ai sensi dell’art. 3 comma 1 della L. 136/2010, le agevolazioni erogate per effetto del presente avviso sono 

escluse dall’ambito di applicazione della disciplina sulla tracciabilità dei flussi finanziari. 

ART. 11 TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI: 

Tutti i dati di cui verrà in possesso l’Amministrazione comunale saranno trattati nel rispetto della normativa 

vigente in materia di privacy e del Regolamento UE 2016/679 –GDPR. Responsabile del trattamento dei dati 

è il Dott. Salvatore Berardi, Responsabile ad interim del Servizio Attività Produttive e SUAP. 

ART. 12 INFORMAZIONI: 

Per ogni ulteriore informazione, gli interessati potranno contattare gli Uffici comunali dal lunedì al venerdì 

esclusivamente dalle 9,30 alle 12,30 al numero 080 950 7357 – e.mail: 

federica.lamura@comune.ruvodipuglia.ba.it 

Il diritto di accesso ai documenti ammnistrativi è esercitabile nei tempi e nelle forme consentite dalla Legge 

presso gli Uffici del Servizio AA.PP. e SUAP, Corso Carafa n. 46, Ruvo di Puglia. 

Responsabile del procedimento è il Dott. Salvatore Berardi, Responsabile ad interim del Servizio Attività 

Produttive e SUAP.  

ART. 13 ALLEGATI: 

Al presente avviso è allegato, quale parte integrante e sostanziale, il modello della domanda di ammissione 

al contributo e dichiarazioni sostitutive. 

ART. 14 FORO COMPETENTE: 

Per tutte le controversie che si dovessero verificare si rinvia al foro competente. Per tutto quanto non 

previsto si rinvia all’art. 29 comma II del codice di procedura civile. 

 

 

  F.to IL SINDACO   F.to L’ASSESSORA ALLE ATTIVITÀ PRODUTTIVE 

Prof. Avv. Pasquale Roberto Chieco        Lucia Di Bisceglie 

 

      F.to IL DIRETTORE D’AREA 7 

           Dott. Salvatore Berardi 

 


